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Parlando delle relazioni “estrinseche degh oggetti, e delle mda-
gini e dei gludm a cui si devono’ condurre L l‘ancmﬂ: nonnhe degli
esercizi con cu devuno du:dars: ad eqpnmere correttamente quei
gzudlzl ad enunciarli come frutto delle loro’ rlcerche, del loro
raztocmw, abbiamo detto che tutto l’ed:ﬁz:o qc:enuﬁw e morale
si fonda sulle compara.zmm 01 qul si presenta la prlma qui-
"stwne & ‘egli piu agevcﬂe ravvisare le ‘somiglianze o e disso-
imwllanze delle” cose ? 'Per rlspondere alla quale bisogna distin-
guere i vari pBI‘IOdI dello svolglmento intellettuales Nella prima
eta i fanciulli ravvisano somnghanze in tutte Te cose, chiamano
‘ad esempw ‘col nome di babbo' tutti gll ubmml, con quéllo di
'cane futti i quadrupedl, 1dentlﬁcano nella loro |mmag|nazmne il
“bastone col caval’lo, la segglola col]a ‘carrozza, i quali fatti di-
mostrano che Ie’ somlghanze sono lora piu facili a scoprire.
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'Rntennto questo prmc:pw vnolsn notare che le som:crhanze 0
differenze sono di varie sorta come le quahta ed azioni_delle
cose, e che le une sono pm agevoh delle altre a venir | scoper te
e ravvisate. Infatti fra le propraeta apparenti e reali nessun
dubbio che nel confronto di due cose le apparenti son le prime
ad affacciarsi al pensiera. Giova dunque partie da queste e
condurre gradatamente Tallievo alle altre che sono le pin im-
portanti. Quindi consegue che se dae cose sono apparentemente
simili e realmente differenti o viceversa, nel primo caso si cer-
chino prima le somiglianze, nel secondo le differenze; spingendo
il paragone si scoprira la realtd, e I'immensa distanza che passa
fra le proprieta essenziali ed accidentali, quantunque queste
siano forse piu apparenti di quelle. I fanciulli ad esempio pro-
vano_difficolta a comprendere perché si chiamino col nome ge-
nerico d’uomo i bambini, i fanciulli, le donne: si cominci pure
dall’indicare le differenze: le rassomiglianze essenziali li faranno
capaci della verila.

Lo stesso si dica delle somiglianze o differenze esterne ed
interne del corpo e dell animo. Che vale che due uomini ab-
biano la stessa statura, Ja stessa vigoria delle membra, appar-
tengano alla stessa societd, alla stessa famiglia e portino. forse
anco lo slesso nome se l'uno & operos.o e Faltro inerte, Funo
coraggioso Paltro codardo, I uno educato ed istrutio e l’altro
rozzo ed ignorante, I'uno onesto e stimabile l'altro d:sonesto e
di mala fama?

Possono nello stesso modo venir paragonate e azuom e far
notare in mezzo a molte grandl somiglianze le gravissime dlf-
ferenze della prudenza, dell opportnmta dell’ onesta, generomta e
de’ loro_contrari: oppure fra le grandi differenze che le sepa-
rano, lo stesso spirito da cui furono prodotte. 4

Vu sono pur dlﬂ'erenze ed analoole da. notare nelle quanma.

......

| stessa fraz:one e Ia teona del pollgom e dB gohedn uoualu, s:-
mlh, ed eqmvalenh. La lege melod:ca e sempre Ia slessa.
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. Tali esercizi possono pure venir fatli sul significato delle
parole isolate: e dei discorsi. Hannovi parole fornité"di vari si-
gnificati diversissimi. Le quali si chiamano omonimi. Del pari
vi sono pure parole diverse che hanno simile significato e si
chiamano sinonimi, la somiglianza del significato tutlavia non
& mai perfetta ed il trovare le differenze de’sinonimi nell’inse-
gnamento della lingua & cosa utilissima; ma anche qui si deve
‘osservare la gradazione ed evitare ricerche che-fossero per av-
ventura sproporzionate allo scopo della scuola ed all’ atitudine
di ¢hi la frequenta. i 117 :

Quel  che diciamo delle parole va pur inteso dei discorsi.
Hannov: formole diverse della stessa verita ed opinione ed han-
wovi formole simili di diverse opinioni e verita. L'analisi di tali
analogie e contrarieta graduate e cootenute entro certi confini
puo essere giovevole anche alle seuole elementari.

Iv. e

La terza delle relazioni estrmseche che abbmmo preso a.d
esaminare, & quella di swu:ﬁcazmne Dall’ nltima - osservazione
ed esempio recato piun sopra per dichiarare la relazione prece-
dente si puo scorgere agevolmente I’importanza di questa specie
di relazione fra il segno e la cosa significata. Molte sono le classi
dé’segni..Allri sono naturali, altri artificiali, o convenzienali.
Segni naturali sono tutti i fatti dalla conoscenza dei quali gli
uomini_tatii, qualunque sia la lingua che parlang; a qualunque
classe di persone appartengano, riflettendoci sopra bas{.antemeute
ricavano la conoscenza di altri fatti. Cosi nell’uomo vi sono
segui naturah del piacere e del dolore, della sanita e delle ma-
lattie, della virtu e del vizio. Laltezza della colonna del mer-
curio nel lermometm e nel barometro, sono. segui della tempe-
ratura e della pressione atmosferica. In . generale ‘ogoi efietto
- indica, almeno in genere, la cansa che I'ha prodotto, ogni mezzo
che si adoperi indica negli uomini ragionevoli un fine che si
sono proposto. Ogni verita indica un’altra verit che ne & la
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conseguenza. Tn quesm senso “dice il Salmista, ‘che i ‘cieli nar-
rano la gl@fa di' Dio, ‘e Giobbe' manda gh uomini ad’ interro-
gare gli' uceelli ‘dell’aria, 1 bestie del campo, i pesci del mare,
e Salomane ncorda allo” scuoperato la lezmne deﬂa prow:da
formlca. HGHESIRSY < ol Sankiigimes B (B
"Ma nostro Edmplto ea:endo qui’ 1esei‘ciéid e I insegnamento
razionale ‘delfa lingua, ‘dobbiamio volger la nosira attenzione 'ai
segni- convenzionali, ‘dei’ quali 7il''pit1 universale, ‘il pitt comune,
il 'pinn facile a“conoscere’ & la parola.’ Tracciare adunque ‘le ‘ve-
gole per I'insegnamento di questa relazione: é far-un corso di
méetodo applica‘ttrall"'inse@amenw della lingua, ‘che ‘noinén vo-
gliamo né" poss:amo mtraprendere nelle’ paome di'questo’ peno-
dico. ' Non'“si pud ' tuttavia' ‘accennare 'a 'questo ‘argomento
senza notare' il ‘fatto’ importantissimo della relazione immediata
o mediata de’segni ‘alle cose; ciod dell’esistenza e delluso ‘dei
segni di altri segni, dal quale dipende il buon metodo in molte
parti dell’insegnamento. La parola ad esempio & segno del pen-
siero; la scriftura & ‘segno deﬂa parola, come ‘fa- stenografia &
abbrewazmne’ 'eppercu) sezno della scrittura. In matematica’i
segni. d¢” segni’ sovrabbondano; ¢oi' ségni’ mnemotéchici ‘si ‘sosti-
‘tuiscono ai’ numeri e consonanti'di parole colle quali si' formano
frasi convenzionali, che rammentano ‘epoche slori'i:h‘e‘. «Tn ogni
lingua ;" dice’ Filangeri' (1), le parole 'sono ‘segni- delle ‘idee, ma
«con ‘questa’ differenza che nella lingna vivente le 'idee degli og-
getti che si perceplyzono si' legano immediatamente ' colle parole
che “si 'sentono ‘pronunziare; e ‘nello stadio ' d"una lingua 'morta,
‘questo Iegame non 'si-fa -immediatamente coll’idea ma colla pa-
rola del nativo linguaggio, ‘che l’espnme ‘Nelluna' le parole sono
i segni delle 'idee,’ nell’altra sono i segoi de’ segni delle ‘idee, cio
che’ suppone ﬂna* doppia’contenzione 'di- spmto- chie ne ‘sard se

2/ questo i aggfﬂﬂge Flgﬂoranza 0'la’ poca ch:arezza déll’:dea
A A VUt o, a8
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| {4) Beienza delta Tegislazioné 1. tv, parté 1°, cap. xxv, art: v.
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. /Ora. quello.che si dice duna lingna morta in confronto della
lmgna nazionale, si pud fino a un certo punto asser:re della
lingua 'nazionale nguardo A.?.‘l, dna!_et_tq ,-il quale si. _;dlssgost;j Aalqnamo;
dalla medesima. Se non che anche lasciando a parte il confronto
de’ dialetti, e delle lingue fra loro non & egli vero che in una
medesinia lingua tufti i vocaboli scientifici, e convenzionali sono.
abbreviazioni, eppercio: segni d’'un complesso di parole? La: gra~
dazione adunque esige che nelle. spiegazioni de’segni;si passi
dai segni immediati ai segni mediati, eppercio dalle parole che.
significano; direttamente le cose, alle parole. che esprimono idee
complesse e riassumono un complesso di parole, e che. il mae-
stro si guardi di procedere saltuariamente se, vuole che i suoi
alunni- si arricchiscano la mente di cpgpiz',iqp;i_._,‘ha . DON, §’aggraving.
la memoria di parole insignificanti. Questo precetio rigorosamente.
osservato . rinforza. maravigliosamente il pensiero e ,dilg_l_l;a lo
spirito. . . -
Dovendo dunque l’educatore valersene nella scuola, dovra:
fare - tale scelta che convenga pienamente . al grado di coltura
de’ suoi alunni;, e li graduera, sncondo la_difficolta dell’ mterpre—
tazione, . difficolta. che cresce ewdenlemeute passando dalle pa-
rabole agli apologi, dagli apologi ai simboli ed agli enimmi. Ma
di' qualanque ' genere siano guesti  componimenti condurra gli
alonni a ' faré /di ciascuno di essi quell’analisi; piii .0 meno mi-
nuta, a penetrare pit 0 meno addentro al recondito" lor signi-
ficato, alla verita, alla sentenza, al dovere da essi simboleggiato
secondo il corredo ' di .cognizioni ‘e di forza mentale che essi
avranno gia ac(]umato

‘La pnma leva. ek l’ educazmna del popolo §
ln relazmne a,llei pe.ndncq apparse nel Gatmrdo su. Pmu«
mz_zt e sulle sue dottrine riguardo all’ eduq,a,\_zsone_ del popolo,. il

prof. Raoux pubblico a Ginevra nel giornale Les Etats-Unis
d'Europe alcuni pensieri che ‘meritano {a: nostra atienzione.
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- Egli ‘prende occasione da un’opera del celebre  storico della
democrazia, Michelet, ' sull educazione, intitolata ‘Nos’ ﬁls che
I'autore dice dver  seritto dopo 30 anni d"esper:enza e'un lungo.
Sll]le di tutta la 'sua’ vita. e A i

“« Sarebbe ormai tempo (scrive il prof Raoux) di aprire
gli occhi sn quesla ‘ostinazione assurda e, con Kant, Locke,
Pestalozzi e ‘con ‘tulti i grandi spiriti de’ tempi moderni, occu-
parsi della pnma leva Ieducaznone basata' sulle leggl della
natura. ' el
» Coloro 'che ‘cercano i mezzi di guarire le p:aghe soc:ah
non dedicano un auenzmne sufficiente’ a quel mezzo che & il pin
potente e il piir 'sicuro, e che polrebbe tener le veci di tutti
gli' altri, ‘ciod Peducazione. Perdond tempo ‘e spese ‘e fatiche a
raddrizzare vecchie 'piante 'storte e bernoccolate; resistenti ad
0gni ' processo ortopedico, e intanto lasciano depressi e atrofizzati

i giovani arboseelli che con molto mmor lavoro polrebbero ri:
levarsi a felice avvnamento A

» L'illustre storico della democrazia usci a pil riprese in
campo, fortemente combattendo per la causa dell’ educazione

razionale, contro la pedaoogua dell’ rgnoranusmo 8 della S

suznone
- » Iofatti, noi continuiamo ancora in fondo I eta barbara

della pedagogia ‘anteriore a’Comenio. Nel secolo XVII' Comenio,
padre dell’educazione” concreta (oggettiva, intuitiva), della: sosti-
tuzione delle cose alle parole, delle realta alle astrazioni, apri
la via al Vieo, a Locke, a Rousseau, via feconda che cotanto
fa allargata da Pestalozzi e dietro lui da  Frobel: '

» Si, & necessario- portare I"educazione del popolo sul ter-
reno maiurale, risvegliare cioé le forze interne della giovine ge-
nerazione, “ajutare lo sviluppo di queste forze, abitando cosi
le ‘menti alla’ spontanea operosita, se vogliamo “davvero ‘veder
rmculare nella someta la miseria - matenale e la mrs&na dello

\

Spinto PV RERES: ¥4 3 TEESAER £ s o e i BT
» Dm eolloco: l womo in. mezzo al glardmo maravxglmso della
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soa’ opera ‘che’ noi ‘chiamiamo opera della Creaznone della
Natura, affinché la conlemph e impari. Qui é 1a vita e la %cuenza.‘
— L’mtelletto umano, anche bambino, ha in sé una forza crea-
trice, una tendenza ‘al” progresso. La prima- essenza dell’ educa-
znOne sta nell’a]utare questa’ forza naturale e questa tendenza.

» Si vede che qui si tratta, non di una riforma, ma di
una rivoluzione educdtlva. Il medm evo, wnorando e odrandoﬁ
la natura, aveva mutilato’ qnella dell'uomo e aveva sognato Pe-
quilibrio di una plram:de capovolta. Conv:en rlmelterla sulla
sua base, allargata e consohdata dalla scienza moderna; connen
ritornare alla matura, come insegno Peetalozzu._ '

“» Ajutiamo il fancmllo & creare ‘collo spirito, € per conse-
guenza'a crearsi da se stesso, come con eqpresswne profonda-
mente qwmﬁcal:va awisaroro recenn ﬁ!osoﬁ N — ‘Ajutiamo
la scuola a liberarsi”dal VBLC[IIO “giogo, ad uscire dall’ andazzo
tradizionale. — Uniamoci “per fabbricare sulla base 'della mturd
e de!la .sczenza |I gmnde edxﬁcm dell’educazlone del pOpolo

Pohtecmco federale.

Dal rapporto sulla- gestione’ del 'Dipartimento federale del-
I’ Interno ‘togliamo- i - seguenti dati sul Puhtecmcu federale nello:
scorso: anno scolastico : | '

Il numero delle iscrizioni per l’ anno 1874—75 fu dl 268 |
ossia un aumento di- 20 stadenti sulPanno scolastico precedente.
Si dividono, secondo i rami d’insegnamento, nel seguente modo:
scuola ‘@ architettura 13 (1873-74: 4), genio civile 65 (48),
meccanica industriale ' 38 (42),  chimica industriale 32 (27),
scuola forestale 6 (9), seziooe agricoltura 9. (7), sezione nor-
male speciale 14 (14), corso preparatorio di matematica 76 (89).
La scuola fu frequentata in complesso di 711 allieyi .regolari__

) Non ¢ senza complacenza che nscontnamo nella surnfenta vs;;ressuone
I'identieo senso di quanto espose ultimamente, sull’autorita dei filosofi Spencer
e lienouner, r egre?o nostro concittadino, dott. m ﬁlos B Hanzum, nelle
sue Osservazioni sistema 'pestalozziano. " U £ :
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(1873-74: 676), e 251 uditori (273); in complesso 962 stu-
denti (951) —, Vi @;. qumda un. aumenm di; 39 studenh Ira
gli allievi reoolar! eﬂ una, dlmmnzwne di 24 fra g.h uduorl .

.. Su questi 711 all;en regolaxl, 322 sono svizzeri (nel 1873-,
1874: 277) e 389 seno esleri. (393) — andt D aumemo
dl 45 svizzeri. ed una dammuzaone di. iO esteni, — I gantoni
pit1 rappreseutatl dal punto di yista del _Dumero, deﬂh allaew,
sono ; Zurigo 8%, Berna 34, Argowa 25, S, Gallo 20 Vaud 17,
Neuchatel 15, Gnamm, Lucerna, e Turgovm cxascuno 14— Gla-
rﬂna, 11, Ticino e Ginevra cnascuno 10, — Um el solo can-
tone che non abbla spedAm a.lcun allnqvo alla. scuola federale.

. La scuola del .genio, cmle e. la piu frequentata (105 svizzeri
e 195 estern) ¥engono poi la. scuola di. meccanica indostriale (84
svizzeri e 66 esteri); la seuola, dl phlmnca :qduslnale (3 svizzeri e
34, &len) la. scﬂola d’archltettura. (16 svizzeri e 12 esteri), la
sezione, nurmale spemale (27, smzen e 17 esteﬂ) la_scuola  fo-.
restale (18 syizzeri e 4 estem) la sezione agricola, (7 syigzeri
e 7 esteri). — Il corso preparatorio ¢ frequentato da 30 sviz-
zeri e 62 esteri. -

Gli studenti esteri si nparton*n‘ poi come segue : Amtna-
Ungheria 154 (1873-74: 160), Stati russi 67 (78)_ impero di
Germania 48 1(48), Italiai 83: (33), Svezia e Norvegia 16 (18),
Danimarca 16 (13), Romania 21 (8), Francia 7 (10), Paesi-
Bassi- 6 (6), Turchia e Servia & (5), Portogalio (1).

Sociota dogt Iatitutori dels Svissera romanda,

Ahbramo g:a riferlto nell” Educatore del 15 ‘mirzo’ u

- quesiti pmposh per" la” prossima fianiore della’ ’Sbc?eﬁ? svizzéra
d"Utilita - ‘pubblica. “L_1La ‘Societs ‘degli' Tstitatori della Svizzera
romanda Ha ora’ pubbhcato gli’ argdmeﬂl: ‘dei’! quah si ‘octupera
nella sua assemblea. La quistione principale & qnella dell inse-
gnamento- intoitivo. « Abh:amo, i & delto, coﬂezlonndi SOIIdI

di quadri, di lavori destinati a parlare agli occhi..... Ma esami-
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nandoli,  si ‘scorge che ,essi son utili in se stessi, ma -procurano
un grand& imbarazzo’ al. maestro che vuolé scegliere: egli non
puo desiderdre ‘tatfo, ¢ 'intanta 'ricchezza '8 @ u‘o’po ‘o’ égh sia
illaminato velfe’ ragion della scelta. Come inolire si pud otte-
hére nella ma,ggmre proporz:one possnb:le s insegnamem_o_ intai-
uvo con gli attuali nostri programmi? Si potrebbe: combinarlo,
per esempio, -con lo studio ‘della lingua in maniera che la co-
noscenza delle cose ‘e il' meccanismo del lmcuaggm prmeda:no
pafallelamenté? Nel' caso’ affermalivo & wopo fare una scelta,.
pl‘edlspofre un p\ano e quesla qce]ta e questo piano voolmna
essere dlscmm ed esammah Cto premesso -ecco le questioni
prnnccpall che wengona sotmposte allo- stndne den socu per la
discnssmne'“-r 78 AT TRe R EaRinas i e 7 LE e
sl s ’l&h"SGBO’ per ‘ciascun grado di studu le coi‘lez:bm’
&le' ¢idscuna ‘scuola’ ben' fornita deve posseilere‘? O B

3’9, Qual '8 il ‘partito pitn vantaggioso che il maestro puod
trarre da queste. uoljezwnl, supposte: anche - possibilmente ; com-
plete. per. rispetto allo. insegnamento delle ‘matematiche; delle
smenze naturali, e in ‘wna parola’ dello insieme delle conasrenie‘!
silygig, Quaele parte d'iniziativa dovrebbe avere lo Stato quandol
avesse in pregio I’ lmportdnza di ‘queste collezioni? |

s La redazione di una guida per lo msegua.memo pe.r mezzo
dei sensi (lezioni su gh oggettt), da poter usare contemporaned-
mente dd-un manuvale “per’ l’msegnamento deHa lmgua ndn qa—
rebhe essa des:derabﬂe ?r Lo

‘

tatmbsd F wanyt b oneT TEIR ; (gt oA

Il settm:io Gentenarm della battagha d1 Legnano. _ i

ld. 29 dellofs,plralo magg;o Ty ltaha;celebro colla ;piaisplendida festa
l,‘ann,lﬁqer,saglq,_ della famosa batlaglia combatiuta a-Legnano nel 1176
dai. Lombardi ;conire i ‘Tedeschi guidali da Federico Barbarossa:

.1 Legnano, per.tulli i palrioti, per: tutti gli amicicdella indipen-
denza nazipnale, mon e solo il nome di una 1térra, di una battagha;
é una; parola.che a maniera di 'simbolo esprime il irionfo ‘degli {1a*
liani uniti sulla prepolenza stranicra. (Ed: oggiochie’ I'Ialia una si @ -
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ricostituila nazione; libera, forte, indipendente, la memoria di quella
giornata che spezzd lo seettro di ' ferro di- Barbarossa, non poleva
lasciar indifferenti gl’ Ttaliani e specialmente i lombardi. '

Federico di Hohenstaufen, uomo di - ferrea volonta, d” impertur:
babile andacia, cinta la corona lmperlale nel primo vigore della sua
giovinezza, fino dal primo momenlo si era pmposlo di resululre al-
l’lmpero tutti i suoi domini, e di far sentire all’Rafia il suo ferreo
giogo. Gli iconveniva percio strappare alle citta italiane le loro fran-
chigie, e sopratullo fiaccare quella eitla che aveva sempre dato alle
sorelle |'esempio di magnanima resistenza. Ed & per questo che Mi-
lano dovelle sostenere col fiero imperatore quella lotta, in cui cadde
come annientala per rlsorgere quindi pia umla e plu forte, : -.

' La seiagura estrema dei Milanesi uni totti i cuoori in un'senlt-
mento di profonda pieta, e di rivendicazione; quindi sorsero le di-
verse leghe, fra cui va eminentemente distinta la Lega Lombarda.
L’imperatore allora bandisce un’adunanza, in cui dichiara ribelli le
cilta federate, e getta loro il guanio di sﬁda La lega rlsponde con
un’altra adun.mza nella quale rmnova |l gmramenlo di, scacclarlo
&’Ialia’ 7> PR

Futti' i vittadini corsero all’armi, e i pin valenh formarono dei
corpi scelti. Una schiera di novecenlo cavalieri elelti, capitanati da
Alherlo da_ ‘Giussano, s’intitolava Compagnia della Morte, perché tutli
avevano gmra{o di vincere o morire. Trecento glovam delle famiglie
piu chiare della citta arevano formala un’altra. compagnia detla del
Carroccio, e anch’essi avevano preso il sacramento di cadere lulli
eslinti accanto a quel palladio dl Ilber[a armche lasuarlo neﬂe mani
nemiche. = 121 J ol g 3 3 :

- Useiu da, Mllano, presero . collegati, la: via del Lago Maggiore
per affrettare la decisiva batlaglia cogli Alemanni, che gia s’inollra-
vano nel vaslo piano, che si stende fra I’Qlona e il Ticino; e dopo
aver pernottalo a Legnano, si trovarono di fronle a Federico nel
mattino del 2 maggio 1176, La mischia comincio precisamente nelle
vicinanze di Borsano e di Busto Arsnsz fra la vanguardia degl’ Tta-
liani: e quella-degli imperiali. A quest’ultima si andavano ‘ag ggiun-
gendo’ sempre novelle schiere, finché tutto I esercito ‘di Federico si
trovo in linea di battaglia, mentre il Lombardo era tultavia discosto’
un buon tratto. Questa:fu la ragione per’ cui le'schiere dell”anti-
guardo ilaliano ‘sopraffatte dal numero ingente, furono cosirette a
dare indietro, fieramente  inealzatodall’inimice. E ‘siccome “nel lempo
~ stesso|’esercito de” collegali si affrettava per ragginingeré”la’ sua van-
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guardia, ne segui che questa retrocedendo, andd a urlare netle file
che fiancheggiavano il carroccio e a scompigliarle. 61’ Imperiali col-
sero quel momento di disordine per piombare addosso ai Lombardi,
spingendosi tra i primi lo slesso Federico. Quell’urte fu cosi vio-
lento, che le ordinanze degl’ lialiani ne furono sconvolte. L’ala si-
nistra composta di Bresciani ¢ Milanesi non sa soslenere l’assalto e
cede -e si disperde. I tedeschi  trionfaro in ‘ogni parte, e il Barba-
rossa baldanzoso sospinge il suo cavallo contro il palladio dei col-
legali, il sacro Carroccio. Le sorti italiane segneran  dunque una
nuova rovica, il ritorno alla servitia ?... Mentre i tedeschi tripudiando
si credono vincitori, ed i trecenlo del Carroccio vacillano, si rovescia
sugli Alemanni come rovinoso turbine una bruna schiera preceduta
da un gigante. Sono i novecento soldati della Morte guidati dal Gius-
sano, che accorrono a mantenere il fatto giuramento: col fervido e
solenne entusiasmo dei marliri si slanclano contro il nemico. L han
giuralo; moriam Lulli, se occorre, ma pitvnon vedremo conlaminala
la patria. 1l loro coraggio salvo la liberta: i cavalieri d’Alemagna
sono sbaragliati: i dispersi italiani si- radunano di 'nuovo sollo la

bandiera del Carroccio: lo slendardo |mper|ale cade nella pohre e
Federico stesso ¢ (ravollo co’ suoi, prcctplta da cavallo, e scompare
davanii' 1a foga dei cmadnm guerrieri, che pér otlo miglia inseguono
1 nemici colle spade nei ﬁanch|. I collegali s’ impadronirono del ves-
sillo di Federico, del suo secudo, della croce- che porlava in pello,
e fecero ricchissimo botlino. :

Dopo _queila battaglia,. I’ mlperatore, gla si org o;,hoso e ﬁ(-ro si
moslro molto arrendevole, e si affretto ad accellare, le condizioni di
pace, la quale venne firmala a Cosmnza, do\re furono asswurate le
libertd ‘dei gloriosi comuni italiani..... s :

A quella guisa che la' difesa della ‘patria strinse i lombardi in-
torno al Carroceio ‘a~ Legnano, il settimo 'centenario raccolse tutli
gl’ltaliani in bella. concordia a splendida festa, non pin armati con-
tro stranieri, il cui tempo & passato, ma, pronli, come. dice il bravo
Romussi, a rmnovare le. pacifiche leghe emmbauere, unitl a lutu i
p0polx cmrl le serene e feconde lotle del pro"resso. :

984 e 7 3 -
___w—

ciee b ocnarnn o0 - Poesia popolare.
DUE FIORELLI\I.

Mamm,a, drl| verno nel. rlgor tn sai. ,_
T .Come al calar di sera, e sul mattino. il
,.-=;.Con,l¢-fg;nna nely cordD o¥IgHAN 5 (rns daunYE: “oas!
. Intorno.a quel mio earo vasellino.. . 1 oy auin
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~Ebben stamane ‘con, gioja osservai .., ;om0 oo
Spuntar. da quello un vago. ﬁorellmo. iiansdan
‘-t +E-]i dappresso uo-allro a..quel simile,: .
. Bello ‘pe’suoi - color; caro;-e gentile., 1
- Cresciutiche 'saran, preso ‘il pia belo, » -
“Con pietir d innecente fanciulletta -
- Pria sorridendo al ‘Santo:Bambinéllo, .- -
¥o’ darlo'alla Madonna“benedettu': % 0e0¥B 60
- Con 'un bacio porrd I'aliro fiovello™ v naoke
Sopra 'il' tuo' seno, ‘0 Mmamma ‘ia dlleua
E ti diro che sempre come un ﬁore i
Ml manterro pél tﬁ:o maternn tore >
' P leante,

8 Bl e U084
O V'ARIETA

L’Ala-to. — Leggesi nell'ftalie: Abbiamo ﬂsualo unh cu-
riosa esposizione nel palazzo Simonetti al Corso.

Si lralla d’ ud esposwione dell’amianto, sotlo tulle le sue fon e,
da quella che presenla quando viene eslratlo dalle viscere della terra,
sino a gueMa che gli-da Vindustria. ' . .1 - o0 o

'L’amiante, 'com”é& notorio, @ una sostanza: mmerale. geneﬂalmente
blancaslra o grigia che si trova in Ttalia nelle Alpi ¢ nelfa valle d"Aosta.
Esso ¢ un' cdmposio di silicalo d! magnesm ed ha 1a proprietd di essere
incombustibile. Gli anllchl avevano trovato il'mezzo di filare questa
sostanza, e ne facevano ‘'specialmente dei, lusignoli e delle lenzuola,
- nelle quali avvolgevano. i morti.; Dopo averhi deposti sul rogo, essi
potevano ‘cosi raccoglier ' le loro -cenerii senzai che queste si mesen-i
lassero alla materia combustibile di ‘cai ‘era formato’ l! rogo. -

Al esposmohe organlz‘zalﬁ 6ra da”’l ‘marchese dl a*vlbra si vede I’ a-,
mianto nello stato nalurale, poi. 1rasfarmalo in filo piu; fm'l,e del pm
resistenle filo mglese in tela da lmbala"ﬂ:o, e in tela fina quanto
quella degli ascmoamanl che si usano ordinariamente; e finalmente
in carta da scrivere, da’stampa, colorale e in carlone di varie

grossezze.
Un opuscolo slampalo in carta d amianto e che si distribuisce

nel locale dell’ esposmone ‘fa ‘conoscére che ‘questa’ scoperta é do-
vola a un prele, il canonico Vittoria Del Corona, ‘di' Arezzo. Vi vol-
lero parecchi anni di assiduo lavoro e consldelrevéh ‘satrifizii di de-
naro prima di otlenére un risullato. Ma oggi finalmente si pud fab-
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bncar della carta ‘al”'prezzo- dl ‘4'franchi’ il “chilogramma. Quesla
carla ‘che si 'fabbrica 'a Tivoli, pud servire 'a molti usi; ed & special-
menie utile per dbcumenu 1mpdrlanu “che sono cosi‘difesi dal fuoco.
“La'tela’ ha ipm-e un 1mp|ago sicuro nei’ lea!n, ue!la fabbncazlone
del ‘soffilti, ‘ece. L~ Go) Aovaden ol o ChE Raok —
& | b nrarchese“d?tBavrera ‘ha fatie fare‘ aun’ espenmento con” due
astucci, conlenenlt-dell’e carte, I'uno di‘eartone ordinario, 1*allro di
cartone’amianto ‘che ‘venne collocato’ sopra- ‘un’bragiere ardente. In
capo a’cinque ‘minuti' il primo era in‘fiamme’ coﬁe carle che conte-
neva, 1’altro’ rimase intalio e le carte che va ‘erano nan moclravano
traceia a!euna d'essere slale' ’sul fnoco 94§51 9gagmpil 001

L% P I X

Cronaca

Il Consiglio federale ha adotlalo il progetto di legge sulle fabbn-
che da sollomellersi all’imminente sessione delle Camere. Quanto ai
fanciulli, il progelto. statuisce, che niune polra essere accellalo in
una fabbrica, se non dopo aver compili i 14 anni. Fino ai sedici anni
le ore di scuola e di lavoro ‘dovrauno avvicendarsi e ripartirsi in
guisa che in complesso non abbiano a 'sorpassare un totale di undici
ore-al giorno. I ragazzi inollre non. polranno. essere, plmzzau che
per certe mansioni, ritenuto che il padrone*,non. polra mai allegare
a sua 'scusa ' ignoranza dell’ el dell’ individuo al suo servizio.

— Lo stesso Consiglio federale, dielro mozione di alcuni consi-
glieri pazionali per I’ istituzione. di, una slazione chimica d’ esperi-
menlo in. relazione col laboratorio chimico della sezione agricola fo-
restale ‘del. Politecnico,  ha, risolto di proporre alle Camere. che sia
stabilito per cido un credito di; 6 000 franchiyivpsiiihos

— Nella seduta del 18 maggio della Camera mglese del Comum
il s:gnor Sandog pre§enlq ua progeuo di legge sull’ msegnamemo
primario. Quﬁslo progqllo mantiene la. legge del 1870 ma proibisce
il lavoro ai ragazzi al disotto di dieci anni; lo permelle a quelli da
10 a 14 anni, se essi, sono munili di ceruﬁcau in cui si conslali
che essi vanno alla scuola 250 gtorm dell*anno. 1 conszgh munici-
pali ed i guardlam dei poveﬂ avranno il dmllo di rendere lo inse-
gnamenlo obbhgatono per i fancmlh vagabondl La Tlegge sarebbe
messa in vlgord gradalamente ma dovrebbe avere ricevalo la sua
pieqa app“hcaimﬁe ‘mel 1881. 'l]opo una breva dlscussmne, il progello
fu volato in pni‘na Ieliura.._ SOPBT
"1 Dalla statistica degli studenti in Germama abblamo il seguenle
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quadro della frequenza dei giovani alle Universita tedesche qui sollo
notale. Esso si riferisce all’anno scolastico 1874-75: Strasburgo. 720
— Berlino, 1824 — Bonn, 724 — Breslavia, 1087 — Friburgo, 341
— Gollinga, 991 — Gratz, 930, — Halle, 989 — Heidelberg, 534
— Jena, 442 — Innsbruck, 633 — Kiel, 199, — Konisberg, 625 —
Lipsia, 2947 — Marburgo, 409, — Monaco; 1145 — Minster, 472
— Praga, 1844 — Tubinga, 827 — Vienna; 3228.. ...

— Il governo giapponese. ha leslé islituita una scuola di dritlo
per i giovani che si deslinapo. alla carriera della magisiratura, al-
I’avvocatura ed alle funzioni pubbliche. Ni g insegnera. la legisla-
zione francese da professori francesi. Ognialunno che sara inscritlo
in questa scuola davra obbligarsi a servire il Governo per quindici
anni; il numero degli alunni é limitato a cento; e il corso dell’in-
segnamenlo devo durare otlo‘anni. — Dapertutlo il progresso trionfa!
: ——————ee———

- Bibliografia;

NUOVA STORIA SVIAZER A

PEL POPOLO E PEB LE bLUOLE
del Prof. G. CURTIL.

Dalla Tipografia F. Veladini e Comp. ‘i Lugano é uscita
una nuova edizione della Sioria Svizzera, scritta in'servizio del

popolo e delle seuole, rweduta e in molte partl migliorata, del
Prof. G. Currw ‘

L’autore ebbe cura in questa nuova edizione di abbreviare
aleuni capitoli che si estendevano Su cose meno interessanti pel
popolo e per la g:osenm ampliandone mvece dxversr altra con
opportune modificazioni ed aggiunte. 0.

L’operetta ¢ di assai tenue volume e comprende i falti
storici principali e pia belli della Patria svizzera, dai suoi pri-
mordj sino “alla ultima Riforma federale ‘del L7 h meaaidestie

Vi si_trova fra aliro inserita una chiara spiegazione delle
curiose recenti scoperte relative alle antichissime stazioni (lacu-
stri) dei primi abitatori; — vi si tocca brevemente Ia relaz:one
defle tradizioni nazionali col rigore storico sull’orlgme della Con-
federazione; — con molta chiarezza é esposto il passa.gglo delle
terre ticinesi dalla dominazione stramera alla Lega svizzera e
poscia alla fratellanza federale; — in rapldt ma lucidi tratu 8
dato il confronto delle condizioni anteriori al 1848 colle poste-
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riori, con un netto specchio del sistema delle -due Camere. In-
fine, sono aggruppati come in un-qguadro sinoltico i pil recenti
progressi delle istituzioni interne e internazionali sotto il regime
della Costituzione del 18484;'- chiudendosi colla Riforma federale
del 1874.

La tenuild del volume e del prezzo da a questo lavoro un
caraitere veramente popolare. Il suo uso npelle scuole e melle
famiglic & capace di fornire una cognizione della Patria, tanto
facile quanto sufficiente; con che verrebbe tolta fa- causa di quel
lamento che ult:mdmeme corse per totti i g:ornah — ¢ non
& ‘auncora cessato, — intorno ai molti giovani che al loro entrare
nelle reclute, si trovareno miseramente e vergngnosamente igno-
ranti di ogni nezione anche pm deIIB ed eIPmrnt.tre delle cose
patrie. | ‘ |

- — L e QT —

Libreria Patria nel Liceo eant. in Lugano.
(Continuazione V. N. 6).
Dono del sig. Antonio Mantegani di Mendrisio :

Giornale della Societa d’Utilita pub.. (Iella Cassa di Rmparrmo e
degli Amici dell’ Educazione. Annate l8-il-4" 43-44-45-46.

L’ Educalore della Svizzera llaliana annale 1859- 60 61- 62 tﬁ-ﬁ&-
65; e 1872-73 e 74.

Del sig. praf Pedrotla
Quadro s!atlauco di Cosmografia, 1875.
" Del sig. prof. G. Curli: _
La Civilla del secolo del Rinascimento in ltatia di J. Burckardt
versione del prof. 'D. Valbusa. 1376 2 volumi. ;
Del sig. prof. C. Tarilli:

Guida per l'uso della Gramatichelta popolare del prof.: Corti.
Istruzioni sull’innesto delle piante fruttilere, dallo stesso ‘autore.

In sezuito all’ultima circolare della. Direzione. si afirettarono a
far pervemre alla. L; P. i numeri arretrati del principialo anno, cd
i successivi, le Redazioni dei seguenti giornali: R

Il Repubbkcaao, serie V TR OIS

Il Gottardo, AL

L’ Educatore della Svizzera ltahana,

L’Educasione (annata 1%); -\ “oi b
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La: Palestra, organo. delia Soclela cmlrale ticinese. "

L’ Araldo ’.l mmese. momiure del (’:Ommerclo Lidelle mdustrle e delle
arl] s i TLid _.j :«-_. g 18 a’:' X o " ’ : T4 k\
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Dono della signora Irene Lavitsari:

Esposizione dei diritti’ spettanti al bo’l‘gn di Mendnsw sux bem del
soppresso convento dei P. P, Serviti. 1852 i G0

Petizioni del clero al Cran Consxglm conlro la hberia della
slampa. 1832

Difesa del cons. di Slalo avv. Rusca dl Mendrlsm contro i pretl
Bernasconi e Brenni. 1830.

~ Cos’é il Patriotismo? di M. (-lO]ﬂ 1833 |

Rapporto di Commissione al Gran Consiglio sull’esame deila ge-
slione della sostanza dei convenli soppressi, dal 30 giugno 1848 al
31 dicembre 1850.

Regolamento della posta a cavalli, 13 giugno 1835.

Rlspoqla al discorso del parroco P. Mola sui eampi:santi, del sa-
cerdote Gius. Franchini.

Regolamento sulia posta -lettere e d:hgenze del Canlone Ticino,
17 ottobre - 1843.

La causa di Dio e def Ii nomini difesa danl insulli degli empl e
dalle prelensioni dei fanaum di M. Gioja. 1854

Atli avanzati al Consfﬁho di' Siato dall’ ammlp:slrazmne dell 0-
spitale-di Mendrisio, 17 otlobre 1851 .6Tis1vE

Abbozzo di alcune os¥ervazioni ed aggiunle ‘écc: sull” 1allmnaue
delle condotle mediche, del dott. CG. Avanzini. 1845.

Regolamento militare gene:ale per la Confederazmne Sv:zzera,
del 1817. '

Regolamento di polizia. samtarla ‘.li g{u no 185"
Acqua salina ferruginosa subacidula di owo._ ,
‘Diversi affissi delle autorita cantonali, 1855,

Conto-reso del Comilalo ‘del’ Uro canlanale tenutasi in Locarno
nei 1847.

Il Cholera morbus in Europa 1856
Regolamento ed istruzioni pei conduuon delle dlllgeme nel'Can-
tone Tlcmo Faprile ISR wiaria9il6h Gisond (Continua)

" AVVISO.

Presso la Libreria d| Nalale Imperalorl ln Lugano irovas: vendi-
bile |’opera:

I MUSTERI l]EL [IHI[]S'I’BII NAPHLETANI]

Memorie di EHRIGHE’:I‘TA G&Bé(}ﬁlnm\ STt
Prezso fro ¥ sisn: B) suomm:

BELLINZONA. — TIPOLITOGRAFIA DI CARLO COLOMBI.
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